
La “teknopoiia” nella letteratura laconizzante

Nella Costituzione degli Spartani Senofonte si propone di descrivere l’insieme delle istituzioni spartane disposte da Licurgo, figura di legislatore il cui statuto oscilla tra mito e storia. La ragione di questa trattazione è spiegata dall’autore a esordio dell’opera (De Rep. Lac. 1.1): 

 Ἀλλ' ἐγὼ ἐννοήσας ποτὲ ὡς ἡ Σπάρτη τῶν ὀλιγανθρωποτάτων πόλεων οὖσα δυνατωτάτη τε καὶ ὀνομαστοτάτη ἐν τῇ Ἑλλάδι ἐφάνη, ἐθαύμασα ὅτῳ ποτὲ τρόπῳ τοῦτ' ἐγένετο· ἐπεὶ μέντοι κατενόησα τὰ ἐπιτηδεύματα τῶν Σπαρτιατῶν, οὐκέτι ἐθαύμαζον.

 “(…) mi venne una volta il pensiero che Sparta, pur essendo una delle città meno popolose, si era dimostrata estremamente potente e rinomata in Grecia, e mi chiesi meravigliato come potesse essere avvenuta una cosa del genere; smisi però di meravigliarmene dal momento in cui mi resi conto del modo di vivere degli Spartiati”
. 

L’opera senofontea si concentra quindi sull’insieme dei costumi e delle istituzioni spartane introdotte dal legislatore, verso il quale il nostro autore mostra di possedere una vera e propria ammirazione: τοῦτον καὶ θαυμάζω καὶ εἰς τὰ ἔσχατα [μάλα] σοφὸν ἡγοῦμαι. (1.2) L’opera si inserisce inoltre in una tradizione di letteratura laconizzante, il cui precedente è l’opera dell’oligarca Crizia, di cui ci sono rimasti alcuni frammenti. 

1. La “teknopoiia” in Crizia e Senofonte

In un frammento incipitale della Costituzione degli Spartani, l’oligarca Crizia pone a esordio dell’opera il problema della procreazione (DK B 32):

ἄρχομαι δέ τοι ἀπὸ γενετῆς ἀνθρώπου· πῶς ἂν βέλτιστος τὸ σῶμα γένοιτο καὶ ἰσχυρότατος; εἰ ὁ φυτεύων γυμνάζοιτο καὶ ἐσθίοι ἐρρωμένως καὶ ταλαιπωροίη τὸ σῶμα καὶ ἡ μήτηρ τοῦ παιδίου τοῦ μέλλοντος ἔσεσθαι ἰσχύοι τὸ σῶμα καὶ γυμνάζοιτο

“Comincio dalla generazione dell’essere umano: come può risultare fisicamente il meglio possibile e il più forte? Se il genitore pratica ginnastica, mangia cibo sostanzioso, compie fatiche, e se la madre del bambino che verrà alla luce irrobustisce il corpo e fa ginnastica”
.

In maniera analoga, anche Senofonte nella Costituzione degli Spartani (1.3), analizzando la costituzione introdotta da Licurgo, afferma di volere partire proprio dalla teknopoiia:

Αὐτίκα γὰρ περὶ τεκνοποιίας, ἵνα ἐξ ἀρχῆς ἄρξωμαι, 

“in primissimo luogo, per quel che riguarda la generazione dei figli – per cominciare dall’inizio (…)” 

Il termine teknopoiia ricorrerà nella Costituzione degli Spartani solo tre volte nei paragrafi iniziali (1.3, 1.4, 1.10), mentre in Crizia il termine è assente e la questione della generazione è introdotta dalla formula ἀπὸ γενετῆς 
. Tuttavia, vista la scelta di trattare la questione della generazione proprio all’inizio della descrizione delle istituzioni, è possibile rintracciare delle analogie tra l’opera criziana e l’opera senofontea
. La questione della teknopoiia, presente in entrambe le opere a inizio dell’opera, costituirebbe quindi una sorta di topica della letteratura laconizzante.

2. La “teknopoiia” in Platone

Nel commento alla Repubblica di Platone curato da Mario Vegetti, Silvia Campese
 ha osservato come la descrizione della kallipolis platonica si inserisca, mutata mutandis, nel medesimo orizzonte di letteratura laconizzante: il filosofo descrive infatti un tipo di comunità il cui ceto di difensori gode di uno stile di vita, di una diaita, molto simile a quella descritto da Senofonte nella Costituzione degli Spartani
. Tuttavia, Platone esporrà il problema della teknopoiia solo nel corso della “seconda ondata” del V libro, stravolgendo quindi il normale ordine di successione e di trattazione delle topiche. La questione della generazione è cioè trattata secondo un diverso ordine, essendo stata affrontata dal filosofo nel corpo della trattazione e non al suo inizio. 

Tale stravolgimento è dettato, secondo la Campese, dal modo in cui Platone intende porre il problema della teknopoiia: le disposizioni platoniche sulla messa in comune delle donne e dei figli e sulla procreazione non si inseriscono infatti nel più ampio problema dell’eugenetica - questione di ascendenza criziana (vedi Crizia sopra, p. 1) e senofontea – ma mira a introdurre, in un crescendo di successivi paradossi, la questione della funzione politica affidata ai filosofi, quasi come se l’autore, emulando la letteratura laconizzante, volesse poi marcarne la distanza e la differenza. La comunanza delle donne e dei figli in Platone condurrà quindi a un nuovo modo di intendere la politeia.
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�	Questo e i successivi testi citati nel corso della relazione sono tratti dal corpus dei testi greci contenuto nel Cd-Rom del TLG versione ‘e’ tramite il programma di interrogazione Diogenes 3.1.6.


�	 La traduzione del testo di Senofonte è di D’Alessandro 2009.


�	 La traduzione dal testo di Crizia è di Reale 2006.


�	 La ricerca lessicale è stata effettuata sullo stesso corpus da cui sono tratti i testi greci, cfr. nota � REF _RefF0 \h ��Errore: sorgente del riferimento non trovata� 


�	 Molti studiosi si sono concentrati su questa analogia, cfr. Untersteiner 1967, commento ad loc.; Ollier 1934, p. XXXV; Luccioni 1947, p. 139; Gianotti 1985, p. 89.


�	 Campese 2008, pp. 150-151.


�	 Per una rassegna sistematica degli elementi platonici riconducibili all’orizzonte spartano cfr. Ollier 1973, pp. 232 sgg.
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